BIENNALE NAPOLI 2005

La Biennale dei giovani artisti dell’Europa e del Mediterraneo, una delle più importanti rassegne internazionali dedicate alla creatività giovanile, arriva per la prima volta a Napoli, città da sempre crocevia di popoli e culture, che, condividendone i valori di fondo, ha scelto di ospitarla grazie all’impegno congiunto dell’Amministrazione provinciale, della Regione Campania e del Comune di Napoli e della Soprintendenza Speciale per il Polo Museale. La manifestazione sarà un happening importantissimo per la vita culturale della nostra città, un’immensa vetrina che, con i suoi oltre 700 artisti dai 18 ai 30 anni provenienti da 20 Paesi diversi, offrirà una posizione privilegiata da cui osservare le tendenze e gli sviluppi dell’arte contemporanea. Punto di forza della rassegna è rappresentato proprio dalla diversa provenienza degli artisti, che consentirà di confrontare esperienze culturali anche molto distanti tra loro, nate non solo in ambito europeo, ma afferente all’intero bacino mediterraneo.

Tuttavia, sin dal momento in cui le nostre amministrazioni hanno deciso di lanciarsi nell’affascinante, seppur difficile, impresa di organizzare una manifestazione di tale portata, è apparso subito chiaro che si trattava di qualcosa di più di un semplice evento culturale. L’obiettivo fondamentale, infatti, è quello di favorire l’incontro e lo scambio tra diversi popoli e culture, realizzando nella nostra città una vera e propria festa, nella quale i giovani artisti partecipanti avranno l’opportunità non solo di esporre e far conoscere al grande pubblico le proprie opere, ma anche e, soprattutto, di incontrare i loro coetanei di altri Paesi, in un clima che vuole essere di amicizia e di integrazione, nel quale ogni conflittualità, almeno per qualche giorno, possa essere risolta attraverso l’arte e la creatività.

Queste tematiche rivestono oggi, purtroppo, una drammatica attualità, in un mondo che più che mai teme uno “scontro di civiltà” e che troppo spesso vede emergere insanabili conflitti etnici, religiosi e culturali. La Biennale dei giovani artisti è il messaggio che le nostre amministrazioni hanno voluto lanciare in questo contesto, sperando che mettere su uno stesso palco o esporre nella stessa sala opere di israeliani e palestinesi, serbi, bosniaci, croati e albanesi possa contribuire anche minimamente a creare un mondo più aperto e tollerante.

Un simile discorso non poteva non collocarsi a Napoli, una delle capitali del Mediterraneo, che proprio nella tolleranza e nella cultura ha trovato da sempre i suoi punti di forza, le occasioni di rilancio e di riscatto anche nei momenti più oscuri della sua storia. Con la Biennale, infatti, si è inteso anche rilanciare il nostro territorio, puntando non solo sull’ulteriore sviluppo turistico che un evento simile può determinare, ma operando per favorire la crescita civile e culturale dell’intera collettività, e in particolare dei giovani, stimolandone la creatività e favorendone lo scambio con altre realtà. Questo è il motivo per cui si è deciso di coinvolgere tutto il territorio provinciale, facendo emergere gli artisti locali e, in generale, programmando una serie di manifestazioni che potranno essere per tanti nostri giovani un’occasione di formazione e un momento straordinario di crescita individuale.       
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